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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

a)Fasi di applicazione delle norme 
sugli aiuti di Stato (AdS)

b)Rilevanza centrale della
concessioneper il diritto UE

c) Misure fiscali
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

a)Fasi di applicazione delle norme sugli
aiuti di Stato(AdS)

Di norma, il conferimento di un AdS ad
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀsi articola in 4 fasi:

- entrata in vigoredel regime;

- accertamento ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁdella
domanda;

- concessioneŘŜƭƭΩAdS;

- erogazioneo liquidazioneŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

b) Rilevanza della concessione per il
diritto UE
Peril diritto UEil momento rilevante è
la concessione= quandoŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀè
accordato a norma del regime
nazionale applicabile il diritto di
ricevere un AdS, indipendentemente
dalladata di erogazionedello stesso.
Ciò emerge inter alia da alcune
disposizioni.
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

ÅArt. 3 par. 4 Regolamenton. 1407/ 2013
άGli aiuti de minimis» sono considerati
concessinel momento in cui ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀè
accordato, a norma del regime giuridico
nazionaleapplicabile, il diritto di ricevere
gli aiuti, indipendentementedalla data di
erogazione degli aiuti «de minimis»
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ
Ÿ i requisiti per beneficiare di aiuti de
minimis devono sussistere al momento
dellaάconcessioneέ
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

ÅArt. 7 par. 3 RGEC n. 651/2014

άgli aiuti erogabili in futuro, compresi gli
aiuti erogabili in più quote,sonoattualizzati
al loro valore al momento della
concessione. I costi ammissibili sono
attualizzati al loro valore al momento della
concessioneŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ. Il tasso di interesse
da utilizzare ai fini ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜè
costituito dal tasso di attualizzazione al
momentodella concessioneŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻέ. 6



1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

ÅArt. 7 cit. par. 5
άQuando un aiuto è concessosotto forma di
anticipi rimborsabili [Χ] e la misura prevede
che, in caso di esito positivo del progetto
definito sulla basedi ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛragionevolee
prudente, gli anticipi saranno rimborsati con
un tasso di interessealmeno uguale a quello
applicabile al momento della concessione, le
intensità massime [Χ] possono essere
maggiorate [Χϐέ.

Similmentev. il successivopar. 6. 7



1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

ÅArt. 13par. 1 Regolamento2015/ 1589
άώΧ] la Commissione può adottare una
decisione, con la quale ordina [allo SM] di
sospendereƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdi ogni aiuto concesso
illegalmente, fino a che non abbia deciso in
merito alla compatibilità [Χϐέ.
ÅSuccessivoart. 17
άIl termine di prescrizioneinizia a decorrereil
giorno in cui ƭΩŀƛǳǘƻillegale viene concessoal
beneficiario come aiuto individuale o come
aiuto rientrante in un regimedi aiutiέ. 8



1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

ÅUn aiuto concessoad una certa data
potrebbe non essere successivamente
erogato (o esserlosolo in parte) perché
il beneficiario non ha realizzato (o ha
realizzatosolo in parte)ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻo
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁsovvenzionato/a.

Ÿ Non ne viene disposto il recupero
(ancheseillegalee incompatibile).

9



1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

c)Misure fiscali
ÅEsenzione ŘΩƛƳǇƻǎǘŀΣriduzione ŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀΣ

detrazione,deduzione,creditoŘΩƛƳǇƻǎǘŀ.

ÅNelle agevolazionifiscali concessioneed erogazione
possonocoincidere.

ÅArt. 7 par. 4 RGEC(ante 2017) disponeva: άQuandoun
aiuto è concessosotto forma di agevolazionefiscale,
l'attualizzazionedelle rate di aiuto [ESL]è effettuata
in baseai tassi di attualizzazioneapplicabili alle date
in cui ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜfiscale diventa effettivaέ. Ÿ
Anche ƭΩŀƛǳǘƻfiscale va definito e quantificato al
momento della concessione.
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

Crediti agevolativi(= crediti ŘΩƛƳǇƻǎǘŀΣdetti anche
bonusfiscali):
ïsono concessi alle imprese che soddisfano i

requisiti previsti dalla legge (es. svolgono una
certaattività o compionoalcunitipi di spesa);

ïsono compensati con debiti fiscali ovvero
previdenzialie assistenziali;

ïsono fruiti dai beneficiari sotto forma di minor
versamentodelle impostedovute;

ïpossono essere concessi al verificarsi dei
presupposti di legge (valutati autonomamente
dagli interessati), senzaprevio esametecnico del
progetto o dei costi agevolabili da parte
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜcompetente.
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1) Concessione e fruizione degli 
incentivi

Ÿ Possono essere:

ïautomatici: se il credito è fruibile senzaalcuna
previa procedura dinanzi ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ
competente

oppure

ïsemi-automatici: se occorre presentare una
richiesta ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜcompetente, che
questa verifica la copertura finanziaria e
concede il contributo nei limiti delle risorse
disponibili oppure negao differisce la fruizione
per esaurimentodi tali risorse.
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2) La nozione di impresa unica

a) Definizione normativa e rilevanza
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdelle norme sugli
aiuti

b) Originegiurisprudenzialee ratio

c) Conseguenze ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ
dellagiurisprudenzaDeggendorf
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2) La nozione di impresa unica
a) Definizione normativa e rilevanza
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdelle norme sugliaiuti

ïArt. 2 par. 1 Reg. n. 1407/ 2013

Impresa unica = insieme delle imprese tra le
quali esistealmenouna delle seguentirelazioni
per il tramite di unao più altre imprese:
ÅǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀdetiene la maggioranzadei diritti di voto degli

azionistio socidi ǳƴΩŀƭǘǊŀimpresa;

ÅǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀha il diritto di nominare o revocare la
maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di ǳƴΩŀƭǘǊŀ
impresa;
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2) La nozione di impresa unica

a) Segue
ÅǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀha il diritto di esercitare
ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀdominante suǳƴΩŀƭǘǊŀimpresain
virtù di un contratto conclusoconǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ
oppure in virtù di una clausoladello statuto di
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ;

ÅǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀazionista o socia di ǳƴΩŀƭǘǊŀ
impresa controlla da sola, in virtù di un
accordo stipulato con altri azionisti o soci
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀimpresa,la maggioranzadei diritti di
voto degliazionistio socidi ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ.
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2) La nozione di impresa unica
ïConsiderando4
ÅSecondola giurisprudenzadella CG,άtutte le

entità controllate (giuridicamente o di fatto )
dalla stessaentità de[vono] essereconsiderate
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunicaέ (Causa C-382/ 99, Paesi
Bassi/Commissione);

Åil Reg. de minimis recaάun elencoesaurientedi
criteri chiari per stabilire quando due o più
impreseŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdello stesso[SM] debbano
essereconsiderateǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunicaέ;

Åtali criteri corrispondono in parte a quelli per
individuare le άimprese collegateέai fini della
qualificazionedi ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀcomePMI;
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2) La nozione di impresa unica

ïSegue

Åάun gruppodi impresecollegatedevΩŜǎǎŜǊŜ
considerato come ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica per
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdella normademinimisέ;

Åάle impresechenon hanno relazioni tra di
loro eccetto il loro legame diretto con lo
stesso organismo pubblico non sono
considerate come imprese collegateέΣ
tenuto conto del fatto cheesseάhannoun
poteredecisionaleindipendenteέ.
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2) La nozione di impresa unica

ÅRilevanzanel regimedeminimis

ïArt. 3 par. 2 Reg. n. 1407/ 2013

[ΩƛƳǇƻǊǘƻcomplessivo degli aiuti de
minimis concessi da uno SM ad
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica non può superare ϵ
200.000 in 3 esercizi finanziari (o ϵ
100.000 se ƭΩƛƳǇǊŜǎŀopera nel settore
del trasporto di merci su strada per
conto terzi).
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2) La nozione di impresa unica
ÅAnalisidella nozione
ïper rispettare il massimale de minimis, si

devono considerare gli aiuti de minimis già
ottenuti non solo dal soggetto giuridico
richiedente,ma ancheda tutte le impreseche
insieme ad esso costituiscono ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ
unica;
ïcostituiscono ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica solo le

impreseubicatenello stessoSM;
ïle imprese collegate solo attraverso un

organismopubblico non formano ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ
unica
ïle imprese controllate solo da una persona

fisicanon formanoǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica.
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2) La nozione di impresa unica

ÅPrincipali differenze con la nozione di άƛƳǇǊŜǎŜ
ŎƻƭƭŜƎŀǘŜέex art. 3 par. 3 Allegato alla
Raccomandazione2003/ 361/CE
άLƳǇǊŜǎŜŎƻƭƭŜƎŀǘŜέsonoanche:
ïimprese fra cui intercorre una delle relazioni

rilevanti tramite talune categoriedi investitori (fra
cui businessangels, universitào centri di ricerca
senzascopodi lucro, Autorità localiautonome)
ïimpresecontrollatedallestessepersonefisiche
ïImprese collegate solo attraverso un organismo

pubblico(seŎΩŝcontrolloo posizionedominante)
ïimprese localizzatein diversi SM o quelle la cui

holdingè situatain uno SMdiversodal loro
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2) La nozione di impresa unica

ÅCasinon esplicitamentecontemplati
ïDue impresechehanno un rapporto di franchising

(Ÿ franchiseeè giuridicamentee finanziariamente
autonomo dal franchisor, ma la sua autonomia
operativa è limitata dal contratto di franchising): v.
guida άLa nuova definizione di PMIέΣsecondocui
άnon sono necessariamenteimpresecollegate [Χ]
dipende dalle condizioni di ciascun accordo di
franchisingέ

Ÿ Vederese il franchisorhaǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀdominante
in virtù di clausolestatutarie o contrattuali.
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2) La nozione di impresa unica
ÅSegue
ïPluralità di imprese partecipate da un

fondo di investimento (il cui scopo è
investire in start-up e smobilizzare gli
investimenti una volta che esse siano in
grado di svilupparsi autonomamente o di
reperire capitali sul mercato): anche se
nella sostanza non ŎΩŝun controllo, le
imprese partecipate dal fondo per più del
50% (e situate nello stesso SM)
configuranoǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica.
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2) La nozione di impresa unica
b) Origine giurisprudenziale e ratio

CG, Causa C-382/99, Paesi Bassi/Commissione
Misura: Sovvenzioni pubbliche ai distributori di benzina
situati vicino al confinecon la Germania,per evitare cheessi
subisserouna riduzione del fatturato a causaŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ
del prezzo dei carburanti dovuto ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩŀŎŎƛǎŀ
nei PaesiBassi.
Commissione:
i) tali sovvenzioni configuravano AdS a favore delle

compagnie petrolifere che avevano siglato con più
distributori di benzinaaccordirecanti obbligo di acquisto
esclusivo e clausole di gestione dei prezzi, che
singolarmenteavevanoottenuto le sovvenzioni;

ii) il cumulodi tali sovvenzionirendevapossibilesuperarela
sogliademinimis;

iii) ergo il regimeera illegale(e pure incompatibile).
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2) La nozione di impresa unica
b) Segue
CG: il regime controverso consenteal proprietario di

più distributori di benzina di ricevere tanti aiuti
quanti sono tali distributori. Ÿ Ciò comporta un
rischiodi superamentodella sogliade minimisper
effetto del cumulodegliaiuti.

Ÿ Siaper la Commissionecheper la CGla regoladel
cumulo rilevavaperchéla compagniapetrolifera era il
beneficiario indiretto o effettivo degli aiuti (v. CG,
punto 39).

Non pare che il cumulo fosse applicabile perché i
distributori legati contrattualmente alla stessa
compagniapetrolifera formavanoǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica.
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2) La nozione di impresa unica
c) Possibili conseguenze ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ

dellagiurisprudenzaDeggendorf
ÅIl principioάDeggendorfέ
ïDecisionedella Commissione  91/391/CEE
άLeautorità tedeschesonotenute a sospendere
il versamento alla società Deggendorf degli
aiuti di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 1 [della medesima
Decisione,dichiarati compatibili con il mercato
interno] fintantoché non avranno ottenuto la
restituzione degli aiuti che ƭΩŀǊǘ. 1 della
decisione[86/ 509/CEEsemprenei confronti di
Deggendorf] dichiara incompatibili con il
mercatocomuneέ.
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2) La nozione di impresa unica
ÅSegue
ïMotivazione:
Å[Ωeffetto cumulato ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻche Deggendorf si

rifiuta di rimborsare dal 1986 e del nuovo aiuto
conferirebbe ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀun vantaggio indebito ed
eccessivoche potrebbe alterare le condizioni degli
scambi intra-UE in misura contraria ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ
comune;

Åtale indebito vantaggio durerebbe fino alla data
della restituzione effettiva ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻerogatole
illegalmente;

ŸIl mancato recupero del primo aiuto (illegale e
incompatibile) non osta alla dichiarazione di
compatibilità del nuovo aiuto, ma giustifica la
sospensionedella suaerogazionefino ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ
restituzionedel primo.
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2) La nozione di impresa unica
ÅSegue
ïSentenzadel Tribunaledel 13.09.1995
Åla Commissioneha condizionatola compatibilità del

nuovo aiuto ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜrestituzione del
precedente;
Åla Commissione è competente ad adottare
άdecisioni contenenti condizioni in merito alla
concessionedi aiutiέperchéex art. 108n. 2 TFUEla
Commissioneςdopo aver constatato che un aiuto
non è compatibile con il mercato interno ςpuò
decidereche lo SM interessato debba modificarlo.
Ÿ Siffatta decisione implica la fissazione di
condizionimiranti a garantire che determinati aiuti
autorizzatinon alterino le condizionidegli scambiin
misuracontrariaŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜcomune;
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2) La nozione di impresa unica
ÅSegue
ÅIn base alla giurisprudenzadella Corte di giustizia

(CG), quando la Commissione esamina la
compatibilità di un aiuto con il mercato comune,
deve prendere in considerazionetutti gli elementi
pertinenti, ivi compreso eventualmente il contesto
già esaminato in una decisioneprecedente,nonché
gli obblighi che tale decisioneprecedenteha potuto
imporre ad uno SM Ÿ la Commissione ha
legittimamente considerato sia ƭΩŜŦŦŜǘǘƻcumulato
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻcumulato del precedenteaiuto e del nuovo
che il fatto che ƭΩŀƛǳǘƻdichiarato illegale non era
stato restituito.
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2) La nozione di impresa unica

ïSentenza della CG del 15.5.1997

Il Tribunale non ha commessoun errore
di diritto affermandoche la Commissione
aveva agito nei limiti delle sue
competenze prendendo in
considerazione,da un lato, ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ
effetto cumulato ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻprecedente e
del nuovo, nonché,ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣil fatto che
ƭΩŀƛǳǘƻprecedente non fosse stato
restituito.
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2) La nozione di impresa unica
ïComunicazione2007/C 272/ 05όάRecoveryNoticeέύ
ÅάNel corso ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜpreliminare di una nuova

misura di aiuto, la Commissionechiede allo [SM] di
impegnarsia sospendereil pagamentodi nuoviaiuti a
favore di qualsiasi beneficiario che debba ancora
rimborsare un aiuto illegale e incompatibile oggetto
di unaprecedentedecisionedi recuperoέ;
Åάse lo [SM] non forniscetale impegno e/o in assenza

di dati chiari sulle misure di aiuto in questione che
impedisconoalla Commissionedi valutare ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ
globale del vecchio aiuto e del nuovo aiuto sulla
concorrenza [Χ], la Commissione adotterà una
decisione finale subordinata a condizioni [Χ],
chiedendoallo [SM] di sospendereil pagamento del
nuovo aiuto fintantoché non sia accertato che il
beneficiario in questioneha rimborsato il precedente
aiuto illegale e incompatibile, inclusi gli interessi di
mora maturatiέ. 30



2) La nozione di impresa unica
ïSegue
ÅάLa Commissioneintende integrare tale principio

in tutte le prossimenormee decisioniin materia di
aiuti di Statoέ.

ïArt. 1 par. 4 lett . a) e b) RGEC
άIl [RGEC]non si applica [Χ] ai regimi di aiuti che
non escludonoesplicitamenteil pagamento di aiuti
individuali a favore di ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀdestinataria di un
ordine di recupero pendente per effetto di una
precedente decisione della Commissione che
dichiara un aiuto concessodallo [SM] illegale e
incompatibile [Χ], ad eccezionedei regimi di aiuti
destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate
calamità naturaliέΣnéάagli aiuti ad hoca favoreέdi
siffatte imprese.
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2) La nozione di impresa unica
ŸA livello europeo, la giurisprudenza

Deggendorf (ove applicabile) non
preclude ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁnazionale
competentedi:
Åconsiderareammissibilela richiestadi un

AdS(adhoco ai sensidi un regime),
Åconcedere un nuovo AdS (se legale e

compatibile),
Åma la obbliga (solo) a sospendere
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ(o liquidazione) del nuovo
AdS fino alla restituzione ŘŜƭƭΩAdS
anteriore illegale e incompatibile con gli
interessimaturati.
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2) La nozione di impresa unica
ïArt. 46 par. 1 e 2 L. n. 234/ 2012 - Divieto di

concessionedi aiuti di Stato a imprese
beneficiarie di aiuti di Stato illegali non
rimborsati (comemodif. dallaL. n. 122/ 2016)

ÅάNessunopuò beneficiare di aiuti di Stato se
rientra tra coloro che hanno ricevuto e,
successivamente,non rimborsato o depositato in
un conto bloccatogli aiuti chelo Stato è tenuto a
recuperare in esecuzionedi una decisione di
recuperoέ;

Åάle amministrazioniche concedonoaiuti di Stato
verificano che i beneficiari non rientrinoέnella
situazionedi cui sopra;

Ådal 1° luglio 2017, tale verifica è effettuata
medianteƭΩwb!
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2) La nozione di impresa unica
ҍSegue
- Nella RecoveryNotice è indicata come good

practicequella già attuata ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀex art. 1 co.
1223 n. 296/ 2006 (Finanziaria2007) di esigere
che i beneficiari di nuovi AdS rilascino una
dichiarazionesecondocui essinon hanno a loro
disposizioneAdSillegali e incompatibili.

- Perdarecertezzagiuridica,il DPEin unanota del
2015alla ConferenzaStato-Regioniha precisato
che la giurisprudenzaDeggenforf non vieta la
concessionedi nuovi aiuti ai beneficiari di aiuti
illegali e incompatibili non ancorarestituiti, ma
esige la sospensioneŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdei nuovi
aiuti fino ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜrecupero.
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2) La nozione di impresa unica
ÅTale interpretazione incentiva la restituzione

degli AdS: alla concessionedi nuovi AdSsegue
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜsolo in caso di restituzione dei
precedenti AdS oggetto di una decisione di
recupero;
Åè in linea con la ratio del principio Deggendorf:

evitare che ƭΩŜŦŦŜǘǘƻcumulato dei primi aiuti e
dei nuovi alteri le condizionidegli scambiintra-
UEin misuracontrariaŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜcomune;
Åè in linea conla ratio del recupero: ripristinare la

situazione esistente sul mercato prima della
concessione ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ(e non sanzionare
ƭΩƛƳǇǊŜǎŀbeneficiaria).
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2) La nozione di impresa unica

ÅApplicabilità o meno del principio
Deggendorf alle imprese dello stesso
gruppodi quella tenuta alla restituzionedi
un aiuto illegalee incompatibile in quanto
costituentiǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀunica:

ïnessuna disposizione del diritto UE
disponeespressamentein merito

Ÿoccorre riferirsi alla prassi e alla
giurisprudenzaeuropea
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2) La nozione di impresa unica
ïDecisione 2006/598/CE

Misura: contributo finanziario pubblico a parziale
copertura dei costi ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻper la
costruzionedi una rete di teleriscaldamentonei
pressi di Roma, concesso ad AceaElectrabel
Produzione(AEP),ai sensi di un regime di aiuti
notificato alla Commissione.

Valutazione della Commissione: è un AdS
compatibilema ne va sospesaƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜin base
alla giurisprudenzaDeggendorf
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2) La nozione di impresa unica
ïSegue
Ricostruzionedei fatti :
ÅAEPè controllata al 50% da AceaElectrabel, la quale è

al 59,41 % da ACEAŸ ACEAdetiene il controllo
ŘŜƭƭΩ!9t(congiuntamentead altra societàdel gruppo);
ÅAEPè citata nella relazione finanziaria di ACEAtra le

societàŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi consolidamento;
Åa seguito di una ristrutturazione del gruppo, ACEAha

trasferito un ramo aziendalead AEP,inclusoil progetto
con il relativo aiutoŸ AEPhaάereditato il progetto, è
divenuta il beneficiario voluto ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ[Χ] e svolge
alcunedelleattività svoltein precedenzada ACEAέ.
ÅACEA aveva beneficiato di AdS illegali dichiarati

incompatibili con il mercato interno dalla
Commissione,chene ha ancheordinato il recupero.
ÅTaliaiuti non risultavanointegralmenterestituiti .
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2) La nozione di impresa unica
Ragionamento giuridico: i) il gruppo ACEA come
impresaunica
ÅSecondo la giurisprudenza europea, se soggetti

giuridici distinti costituisconoǳƴΩǳƴƛǘŁeconomica,
devonoesseretrattati comeǳƴΩǳƴƛŎŀimpresaai fini
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdelle norme UEsullaconcorrenza;
Åin materia di AdS, la questionesesocietàchefanno

parte di un gruppo debbano essere considerate
come ǳƴΩǳƴƛǘŁeconomica rileva in primis per
individuare il beneficiarioŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ;
ÅACEAe AEPdevono essere considerate un unico

soggetto economico e il gruppo devΩŜǎǎŜǊŜ
consideratocomebeneficiarioŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ.
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